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Premessa | Presentazione dell’intervento di ricerca.

L’Osservatorio Economico Confcommercio Roma si basa su un’indagine continuativa, a cadenza
trimestrale, effettuata su un campione statisticamente rappresentativo di imprese del terziario
(commercio, turismo e servizi) del territorio di Roma Capitale (n. 1.200 interviste ogni trimestre).
L’Osservatorio è realizzato da Confcommercio Roma e dalla Camera di Commercio di Roma in
collaborazione con Format Research.

L’obiettivo dell’indagine è quello di rilevare, descrivere ed analizzare il clima di fiducia (sentiment),
l’andamento dei principali indicatori dell’economia reale, i livelli di occupazione e le condizioni legate
al credito delle imprese del terziario di Roma sia a livello congiunturale (situazione degli ultimi tre mesi
rispetto ai tre mesi precedenti) sia a livello prospettico (situazione nei tre mesi successivi alla rilevazione
rispetto ai tre mesi precedenti).

All’interno del report di questo trimestre si è approfondito il tema della Formazione, con riferimento sia
ai corsi di formazione obbligatoria che a quelli non obbligatori avviati dalle imprese del terziario di
Roma negli ultimi due anni.

La prossima uscita dell’Osservatorio è prevista nella seconda metà del mese di ottobre 2023.



Roma, 24 luglio 2023| 4

Considerazioni generali di sintesi |

 MIGLIORA LA FIDUCIA DELLE IMPRESE DEL TERZIARIO DI ROMA CAPITALE 
NELL’ANDAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITA’ ECONOMICA. IL TURISMO VERO E 
PROPRIO DRIVER DELLO SVILUPPO DELL’ECONOMIA DELLA CAPITALE. 

 A META’ DEL 2023 LE IMPRESE DEL COMMERCIO, DEL TURISMO E DEI SERVIZI HANNO 
FATTO REGISTRARE UN AUMENTO DEI RICAVI, UN AUMENTO DELL’OCCUPAZIONE ED 
UN AUMENTO DELLA CAPACITA’ DI FARE FRONTE AL PROPRIO FABBISOGNO 
FINANZIARIO.

 Prosegue tuttavia la crisi delle imprese colpite dall’aumento dei prezzi dei fornitori 
(costi dell’energia, delle materie prime, delle scorte), che potrebbe spegnere in 
autunno il buon andamento delle attività del terziario della Capitale, per altro 
alle prese con una riduzione del credito disponibile ed un aumento del costo del 
credito.
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Considerazioni generali di sintesi |
CONGIUNTURA E PREVISIONE

Migliora l’indicatore del clima di fiducia delle imprese circa l’andamento dell’economia italiana. Migliora allo stesso tempo la
fiducia nell’andamento della propria attività economica. L’indicatore è destinato ad aumentare ulteriormente per la fine del mese
di settembre. Migliora nettamente l’indicatore dei ricavi. L’indicatore è superiore al dato del terziario nazionale ed è destinato a
migliorare ulteriormente in vista della fine dell’estate. L’andamento dell’occupazione del terziario di Roma migliora nel secondo
trimestre 2023. Prosegue la crisi delle imprese colpite dall’aumento dei prezzi dei fornitori: l’indicatore è pari a 16 su una scala
compresa tra «0» e «100». Le imprese non si attendono alcun miglioramento nel breve periodo. Migliora la situazione della liquidità
delle imprese del terziario di Roma rispetto al trimestre precedente. Stazionario l’indicatore previsionale per il mese di settembre 2023.
Aumentano le imprese che hanno chiesto credito negli ultimi tre mesi. Parallelamente aumenta anche la percentuale delle imprese
del terziario di Roma che ha visto accogliere interamente la propria domanda di credito (56%). Peggiora drasticamente il giudizio
degli imprenditori del terziario di Roma circa i costi ai quali il credito viene concesso (tassi di interesse) rispetto al trimestre
precedente: il credito continua a costare molto di più rispetto al passato.

POLITICHE PER LA FORMAZIONE

Nel corso degli ultimi due anni, il 68% delle imprese del terziario di Roma ha realizzato attività di formazione per il personale. Di
queste, il 28,6% ha realizzato, attività di formazione non obbligatoria. Digitalizzazione (47,1%), sviluppo abilità tecniche legate al
proprio lavoro (29,4%) e gestione aziendale ed amministrazione (28,2%) i principali contenuti oggetto delle attività di formazione
svolte. Le imprese si sono rivolte per ricevere formazione non obbligatoria principalmente agli enti preposti alla formazione (38,8%) e
alle società di consulenza specializzata (27,1%). Le modalità della formazione maggiormente utilizzate sono i corsi in presenza in
azienda (50,6%) e i corsi in modalità sincrona (47,1%). Il 79,1% delle imprese che hanno svolto la formazione in presenza in azienda si
ritiene soddisfatta di tale modalità. Aggiornamento di competenze esistenti (67,1%) e aggiornamento di competenze specialistiche
(48,2%) le principali ragioni per le quali le imprese di Roma investono nella formazione. Gli obiettivi che le imprese del terziario si
pongono con l’attività di formazione sono l’aumento della qualità del servizio, un miglioramento delle performance delle risorse
umane, il miglioramento del clima aziendale ed un aumento della produttività aziendale. Il 22,3% delle imprese ha ricevuto
finanziamenti per la realizzazione delle attività di formazione. I corsi sono stati finanziati principalmente da Fondi interprofessionali,
dalla Regione quando non da altre Amministrazioni.
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Base campione: 1200 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

Fiducia economia italiana | Migliora l’indicatore del clima di fiducia delle imprese 
circa l’andamento dell’economia italiana durante la stagione estiva 2023. E’ previsto 
un ulteriore lieve miglioramento in vista della fine del mese di settembre 2023.

CLIMA DI FIDUCIA ECONOMIA ITALIANA (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

2556%39%5%MAR ‘22

2369%16%15%GIU ’22

1668%31%0%SET ’22

3538%53%9%DIC ’22 

3937%48%15%MAR ‘23

4135%49%16%GIU ’23

42PREVISIONE SETT ‘23

INDICE

33

25

21

39

40

43

46

A Suo giudizio la situazione economica complessiva
dell’Italia, a prescindere dalla situazione della Sua
impresa e del suo Settore, negli ultimi tre mesi, rispetto
ai tre mesi precedenti, è migliorata, invariata,
peggiorata?

ROMA ITALIA

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Commercio FOOD Ristorazione

Ricezione turistica Trasporti e logistica Servizi persona

Sono riportati gli indicatori 
congiunturali relativi alla 
provincia di Roma:

Settore di attività 
economica

Totale Terziario

Fiducia economia italiana | Analisi per settore di attività economica

Commercio NO FOOD

Comm. 
FOOD

Terziario

Comm. NO 
FOOD

Terziario

Ristorazione

Terziario

Ricezione 
turistica

Terziario

Trasporti e 
logistica

Terziario

Servizi 
imprese

Terziario
Servizi 
persona

Terziario

4140
34 33

43
45

55
52

3535
4140 39 39

Servizi imprese
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INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

5017%66%17%MAR ‘22

4535%40%24%GIU ’22

3236%63%1%SET ’22

4632%45%23%DIC ‘22

4824%56%20%MAR ‘23

5120%57%23%GIU ’23

53PREVISIONE SETT ‘23

Fiducia andamento impresa | Migliora allo stesso tempo la fiducia nell’andamento 
della propria attività economica. L’indicatore è destinato ad aumentare ulteriormente 
per la fine del mese di settembre. I dati del terziario di Roma Capitale sono in linea 
con quelli medi del terziario Italia.

Base campione: 1200 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

ANDAMENTO IMPRESA (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

INDICE

45

52

43

45

49

51

53

Come giudica l’andamento economico generale
della Sua impresa negli ultimi tre mesi rispetto ai tre
mesi precedenti, migliorato, invariato, peggiorato?

ROMA ITALIA

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Fiducia andamento impresa | Analisi per settore di attività economica.

Sono riportati gli indicatori 
congiunturali relativi alla 
provincia di Roma:

Settore di attività 
economica

Totale Terziario

Commercio FOOD Commercio NO FOOD Ristorazione

Ricezione turistica Trasporti e logistica Servizi imprese Servizi persona

50 52 47 48

53
55

5856

41

42 48
47 49

48
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INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

4037%46%17%MAR ‘22

4235%46%19%GIU ’22

4510%90%1%SET ’22

4137%44%19%DIC ‘22

4821%61%18%MAR ‘23

5219%58%23%GIU ’23

53PREVISIONE SETT ‘23

Andamento dei ricavi | Migliora nettamente l’indicatore dei ricavi delle imprese del 
terziario del territorio di Roma durante la stagione estiva 2023. L’indicatore è superiore 
al dato del terziario nazionale. L’indicatore previsionale (settembre 2023) è destinato 
a migliorare ulteriormente.

Base campione: 1200 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

RICAVI (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

INDICE

41

50

43

51

53

46

49

ROMA ITALIA

Tenuto conto dei fattori stagionali, negli ultimi tre mesi,
i ricavi della Sua impresa, rispetto ai tre mesi
precedenti, sono aumentati, rimasti invariati, diminuiti?

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Commercio FOOD Ristorazione

Ricezione turistica Trasporti e logistica Servizi imprese Servizi persona

Sono riportati gli indicatori 
congiunturali relativi alla 
provincia di Roma:

Settore di attività 
economica

Totale Terziario

Andamento dei ricavi | Analisi per settore di attività economica.

Commercio NO FOOD

Comm. 
FOOD

Terziario

Comm. NO 
FOOD

Terziario
Ristorazione

Terziario

Ricezione 
turistica

Terziario

Trasporti e 
logistica

Terziario

Servizi 
imprese

Terziario Servizi 
persona

Terziario

48
49

47 47

59
61

5655

50
48 50 51 49 49

21 22 23
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INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

5217%63%20%MAR ‘22

499%83%8%GIU ‘22

510%99%1%SET ’22

4717%73%10%DIC ‘23

516%85%8%MAR ‘23

534%86%10%GIU ’23

52PREVISIONE SETT ‘23

Andamento dell’occupazione | L’andamento dell’occupazione del terziario di Roma 
migliora nel secondo trimestre 2023: l’indicatore è pari a 53, superiore allo stesso dato 
nazionale. Il dato è destinato a rimanere costante per la fine del mese di settembre 
2023.

Base campione: 1200 casi (> 1 addetto). I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli
intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

OCCUPAZIONE (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

INDICE

40

56

50

46

49

51

50

ROMA ITALIA

Negli ultimi tre mesi, l’occupazione complessiva della
Sua impresa, ovvero il numero degli addetti, rispetto ai
tre mesi precedenti, è aumentato, rimasto invariato,
diminuito?

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Commercio FOOD Ristorazione

Ricezione turistica Trasporti e logistica Servizi imprese Servizi persona

Sono riportati gli indicatori 
congiunturali relativi alla 
provincia di Roma:

Settore di attività 
economica

Totale Terziario

Andamento dell’occupazione | Analisi per settore di attività economica.

Commercio NO FOOD

Comm. 
FOOD

Terziario

Comm. NO 
FOOD

Terziario

Ristorazione

Terziario

Ricezione 
turistica

Terziario

Trasporti e 
logistica

Terziario

Servizi 
imprese

Terziario

Servizi 
persona

Terziario

50 51
46

45

59 60

5859

47
48 5152

51
52



Roma, 24 luglio 2023| 16

Prezzi praticati dai fornitori | Prosegue la crisi delle imprese colpite dall’aumento dei 
prezzi dei fornitori: l’indicatore è pari a 16 su una scala compresa tra «0» e «100». Le 
imprese non si attendono alcun miglioramento nel breve periodo.

Base campione: 1200 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

I prezzi praticati alla Sua impresa dai Suoi fornitori, negli
ultimi tre mesi, rispetto al trimestre precedente, sono
migliorati, rimasti invariati, peggiorati?

14
16 16

18
20 19

2023 I TRIM 2023 II TRIM 2023 III TRIM

PREZZI FORNITORI (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

Terziario Roma Terziario Italia

INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

----MAR ‘22

----GIU ‘22

----SET ’22

----DIC ‘23

1478%16%6%MAR ‘23

1677%15%8%GIU ’23

16PREVISIONE SETT ‘23

INDICE

-

-

-

-

18

20

19

ROMA ITALIA

*I dai non presenti in tabella non erano stati rilevati nei trimestri precedenti
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Il ritardo nei tempi di pagamento da parte dei clienti
della Sua impresa, negli ultimi tre mesi, rispetto ai tre
mesi precedenti, è migliorato, rimasto invariato,
peggiorato?

Tempi di pagamento | Rimane invariato l’indicatore relativo ai tempi di pagamento 
da parte dei clienti delle imprese del terziario. Per la fine del mese di settembre è 
previsto un leggero miglioramento. Il dato è nettamente superiore a quello nazionale.

Base campione: 1200 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

2023 I TRIM 2023 II TRIM 2023 III TRIM

TEMPI DI PAGAMENTO (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

Terziario Roma Terziario Italia

46 46 47
52

38 41 INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

----MAR ‘22

----GIU ‘22

----SET ’22

----DIC ‘23

4613%82%5%MAR ‘23

4616%76%8%GIU ’23

47PREVISIONE SETT ‘23

INDICE

-

-

-

-

52

38

41

ROMA ITALIA
*I dai non presenti in tabella non erano stati rilevati nei trimestri precedenti
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INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

3829%66%5%MAR ’22

4036%50%15%GIU ‘22

4510%90%0%SET ‘22

3839%47%14%DIC ‘22

4225%67%8%MAR ‘23

4424%64%12%GIU ’23

44PREVISIONE SETT ’23

Fabbisogno finanziario | Migliora la situazione della liquidità delle imprese del terziario 
di Roma rispetto al trimestre precedente: l’indicatore nel mese di giugno è pari a 44. 
Stazionario l’indicatore previsionale per il mese di settembre 2023.

Base campione: 1200 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

INDICE

42

44

44

43

44

42

43

FABBISOGNO FINANZIARIO (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

ROMA ITALIA

La capacità di fare fronte al fabbisogno finanziario
della Sua impresa, ovvero la situazione della liquidità,
negli ultimi tre mesi, rispetto ai tre mesi precedenti, è
migliorata, rimasta invariata, peggiorata?

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Percentuali di imprese che hanno chiesto credito
al sistema bancario nel corso dei trimestri

Esito della domanda di credito (serie storica)

Irrigidimento

Stabilità e/o 
allentamento

Domanda e offerta di credito |Aumentano le imprese che hanno chiesto credito negli 
ultimi tre mesi. Parallelamente aumenta la percentuale delle imprese del terziario di 
Roma che ha visto accogliere interamente la propria domanda di credito (56%).

Base campione: 1200 casi. Percentuali ricalcolate facendo =100,0 le imprese che nei trimestri considerati hanno chiesto un fido o un finanziamento, o hanno chiesto di rinegoziare un fido o un finanziamento esistente.
(Irrigidimento = richiesta accolta con ammontare inferiore + richiesta non accolta). Testo originale della domanda: A prescindere dalle motivazioni e dalla forma tecnica, la Sua impresa ha chiesto un fido o un finanziamento,
o ha chiesto di rinegoziare un fido o un finanziamento esistente, ad una delle banche con la quale intrattiene rapporti negli ultimi tre mesi? Sì ha fatto richiesta ed è stata accolta con un ammontare pari o superiore a quello
richiesto; Sì ha fatto richiesta ed è stata accolta con un ammontare inferiore a quello richiesto; Sì ha fatto richiesta ma non è stata accolta; Sì ha fatto richiesta, è in attesa di conoscere l’esito e non è intenzionata a rifarla nel
prossimo trimestre; Sì, ha fatto richiesta, è in attesa di conoscere l’esito ed è intenzionata a formalizzarla nel prossimo trimestre; No non ha fatto richiesta. I dati sono riportati all’universo.

Esito della domanda di credito (2023 II TRIM)

Accolta
(interamente)

56%

Accolta 
(inferiore) 

21%

Non 
accolta

9%

Ancora 
in attesa

14%

3052
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40
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26
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10,0

20,0
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50,0
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Domanda e offerta di credito | Il 56% delle imprese ha fatto richiesta di credito per 
esigenze di liquidità e cassa, il 29% per effettuare investimenti e il 15% per la 
ristrutturazione del debito. 

(Solo le imprese che hanno fidi/finanziamenti da oltre sei mesi) Quali sono le ragioni per le quali la sua 
impresa ha fatto richiesta di credito?

INVESTIMENTI RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITOLIQUIDITÀ E CASSA

Base campione: 505 casi. Solo le imprese che hanno chiesto un fido o un finanziamento da oltre sei mesi. I dati sono riportati all’universo.

56% 15%29%
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Costo del finanziamento | Peggiora drasticamente il giudizio degli imprenditori del 
terziario di Roma circa i costi ai quali il credito viene concesso (tassi di interesse) 
rispetto al trimestre precedente: il credito continua a costare molto di più rispetto al 
passato.

Base campione: 505 casi. Solo le imprese che hanno dei fidi o finanziamenti da oltre sei mesi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di
variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di
peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

COSTO DEL FINANZIAMENTO (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

3535%60%5%MAR ‘22

4921%61%18%GIU ‘22

3824%76%0%SET ’22

1867%31%2%DIC ‘22

2055%42%1%MAR ‘23

1766%34%1%GIU ‘23

INDICE

36

26

24

18

23

16

ROMA ITALIA

Per quanto concerne l’offerta dei fidi o dei
finanziamenti da parte delle banche negli ultimi tre
mesi, ritiene che la situazione sia migliorata, rimasta
invariata o peggiorata con riferimento al costo del
finanziamento?

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Costo dell’istruttoria | L’indicatore relativo ai costi dell’istruttoria è rimasto invariato 
rispetto al trimestre precedente. Nel mese di giugno 2023 è pari a 33, leggermente 
superiore al dato nazionale.

INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

3728%70%2%MAR ‘22

3531%68%1%GIU ‘22

3923%77%0%SET ‘22

2844%56%0%DIC ‘22

3334%64%1%MAR ‘23

3335%63%2%GIU ‘23

INDICE

40

37

41

30

38

32

COSTO DELL’ISTRUTTORIA (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

ROMA ITALIA

Per quanto concerne l’offerta dei fidi o dei
finanziamenti da parte delle banche negli ultimi tre
mesi, ritiene che la situazione sia migliorata, rimasta
invariata o peggiorata con riferimento al costo
dell’istruttoria?

Base campione: 505 casi. Solo le imprese che hanno dei fidi o finanziamenti da oltre sei mesi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di
variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di
peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Durata temporale del credito | Migliora lievemente il giudizio degli imprenditori del 
terziario di Roma sulla durata temporale del credito rispetto al trimestre precedente. 
Nel mese di giugno 2023 l’indicatori è pari a 35.

INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

2945%52%3%MAR ‘22

4124%70%6%GIU ‘22

4315%85%0%SET ‘22

3334%66%0%DIC ‘22

3416%66%1%MAR ’23

3532%66%2%GIU ‘23

INDICE

31

44

45

36

36

33

DURATA TEMPORALE DEL CREDITO (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

ROMA ITALIA

Per quanto concerne l’offerta dei fidi o dei
finanziamenti da parte delle banche negli ultimi tre
mesi, ritiene che la situazione sia migliorata, rimasta
invariata o peggiorata con riferimento alla durata
temporale del credito?

Base campione: 505 casi. Solo le imprese che hanno dei fidi o finanziamenti da oltre sei mesi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di
variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di
peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Garanzie | Leggermente migliore il giudizio degli imprenditori per quanto concerne 
le garanzie richieste dalle banche alle imprese a copertura dei finanziamenti 
concessi. L’indicatore è superiore al medesimo dato a livello nazionale. 

INDICEPEGGIOREUGUALEMIGLIORE

3728%69%2%MAR ‘22

4123%72%5%GIU ‘22

4216%84%0%SET ’22

3433%67%0%DIC ‘22

3334%64%1%MAR ’23

3435%62%3%GIU ‘23

INDICE

39

38

41

38

30

32

GARANZIE (ROMA vs ITALIA)
Indicatori congiunturali: % MIGLIORAMENTO + ½ INVARIANZA

ROMA ITALIA

Per quanto concerne l’offerta dei fidi o dei
finanziamenti da parte delle banche negli ultimi tre
mesi, ritiene che la situazione sia migliorata, rimasta
invariata o peggiorata con riferimento alle garanzie
richieste?

Base campione: 505 casi. Solo le imprese che hanno dei fidi o finanziamenti da oltre sei mesi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di
variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di
peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

Terziario ROMA

Terziario ITALIA

Pre lockdown
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Agenda
Premessa e considerazioni generali di sintesi

Clima di fiducia

Congiuntura economica

Domanda e offerta di credito

Formazione

Metodo e back up
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Nel corso degli ultimi due anni, 2021 e 2022, nella Sua impresa sono state realizzate attività di 
formazione per il personale?

Formazione| Nel corso degli ultimi due anni, il 68% delle imprese del terziario di Roma 
ha realizzato attività di formazione per il personale. Di queste, il 28,6% ha realizzato, 
oltre alle attività di formazione obbligatoria, anche attività di formazione non 
obbligatoria.

Base campione: 857 casi. Solo le imprese che hanno più di 2 addetti.  I dati sono riportati all’universo.

Il 32%
NON ha realizzato 

attività di 
formazione

Anche attività di formazione non 
obbligatoria

39,4%

28,6%

Solo attività di formazione obbligatoria

Di cui…

Il 68%
ha realizzato attività di formazione
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(Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria) Quali dei seguenti 
contenuti sono stati oggetto delle attività di formazione? 

Contenuti della formazione non obbligatoria| Digitalizzazione (47,1%), sviluppo abilità 
tecniche legate al proprio lavoro (29,4%) e gestione aziendale ed amministrazione 
(28,2%) i principali contenuti oggetto delle attività di formazione delle imprese del 
terziario di Roma.

Base campione: 245 casi. Solo coloro che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria.  La somma dei valori è superiore a 100 perché erano ammesse risposte multiple. I dati 
sono riportati all’universo.

CONTENUTI OGGETTO DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE NON OBBLIGATORIA

28,6%
Imprese che hanno 
realizzato attività di 
FORMAZIONE NON 

OBBLIGATORIA

9,4
10,6
10,6

14,1
14,1
15,3

17,6
17,6

22,4
28,2
29,4

47,1

Accoglienza clienti

Lingue straniere

Sostenibilità

Lavoro d’ufficio e di segreteria

Soft Skills

Contabilita’, finanza

Sviluppo delle abilità manageriali

Tecniche e tecnologie di produzione

Vendita, marketing e comunicazione

Gestione aziendale e amministrazione

Sviluppo abilità tecniche

Informatica/digitalizzazione

MEDIA
17,3%
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(Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria) A chi si è rivolta la Sua 
impresa per ricevere la formazione di cui necessitava? 

I soggetti che hanno erogato la formazione | Le imprese di Roma si sono rivolte per 
ricevere formazione non obbligatoria principalmente agli enti preposti alla 
formazione (38,8%) e alle società di consulenza specializzata (27,1%).

28,6%
Imprese che hanno 
realizzato attività di 
FORMAZIONE NON 

OBBLIGATORIA

A CHI SI È RIVOLTA L’IMPRESA PER RICEVERE LA FORMAZIONE DI CUI NECESSITAVA?

8,2

22,4

25,9

27,1

38,8Ente di formazione

Società di consulenza 
specializzata

Consulente esterno

Fornitore al quale si è rivolta  
l’azienda per un nuovo 

investimento

Associazione di categoria

Base campione: 245 casi. Solo coloro che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria.  La somma dei valori è superiore a 100 perché erano ammesse risposte multiple. I dati 
sono riportati all’universo.
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(Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria) Con quale modalità si sono svolte le 
attività di formazione? Qual è la modalità preferita?

Modalità di svolgimento della formazione| Le modalità di formazione maggiormente 
utilizzate dalle imprese sono i corsi in presenza in azienda (50,6%) e i corsi in modalità 
sincrona (47,1%). Il 79,1% delle imprese che hanno svolto la formazione in presenza in 
azienda si ritiene soddisfatta di tale modalità.

Base campione: 245 casi. Solo coloro che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria.  La somma dei valori è superiore a 100 perché erano ammesse risposte multiple. I dati 
sono riportati all’universo.

MODALITA’ DI FORMAZIONE 
UTILIZZATA

MODALITA’ DI 
FORMAZIONE PREFERITA

Esempio di lettura: Il 
50,6% delle imprese 
ha svolto le attività 
di formazione in 
presenza 
nell’azienda. Il 
79,1% di queste si 
ritiene soddisfatta di 
tale modalità 

79,1

100

52,4

30,7

30,7

12,9

15,3

45,9

47,1

50,6

Corso in presenza presso il fornitore

Partecipazione a seminari/convegni

Corso modalità asincrona (online) con
ausilio con video, audio etc.

Corso modalità sincrona (on line) con
presenza di un docente

Corso in presenza nell’azienda stessa
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(Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria) Quali sono state le 
ragioni per le quali la Sua impresa ha deciso di avviare attività di formazione?

Ragioni per cui le imprese hanno avviato attività di formazione| Aggiornamento di 
competenze esistenti (67,1%) e aggiornamento di competenze specialistiche (48,2%) 
le principali ragioni per le quali le imprese di Roma hanno deciso di avviare attività di 
formazione.

67,1%
Aggiornamento di competenze 

esistenti

36,5%
Acquisizione di competenze 

per il nuovo personale 

48,2%
Aggiornamento di competenze  

specialistiche

3,5%
Altro

32,9%
Acquisizione di competenze su 

nuove strumentazioni 
dell’impresa

Base campione: 245 casi. Solo coloro che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria.  La somma dei valori è superiore a 100 perché erano ammesse risposte multiple. I dati 
sono riportati all’universo.
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Aumentare la qualità del servizio

Migliorare le performance delle risorse umane e del 
clima aziendale

Aumentare la produttività dell’impresa

Sostenere le innovazioni dell’impresa nel campo 
digitalizzazione

Sostenere le innovazioni dell’impresa

Sostenere le innovazioni dell’impresa nel campo della 
sostenibilità

Altro

(Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria) Quali sono gli obiettivi 
principali che la Sua azienda intende perseguire tramite la realizzazione di attività di formazione? 

Obiettivi della formazione| Gli obiettivi che le imprese del terziario si pongono con 
l’attività di formazione sono l’aumento della qualità del servizio, un miglioramento 
delle performance delle risorse umane, il miglioramento del clima aziendale ed un 
aumento della produttività aziendale.

60,0

37,6

25,9

16,5

15,3

2,4

4,7

28,6% solo le imprese che hanno realizzato attività di FORMAZIONE NON OBBLIGATORIA

Base campione: 245 casi. Solo coloro che hanno realizzato attività di formazione non obbligatoria.  La somma dei valori è superiore a 100 perché erano ammesse risposte multiple. I dati 
sono riportati all’universo.

MEDIA
23,2%
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(Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione) La Sua impresa ha ricevuto finanziamenti, 
anche parziali, da parte di soggetti esterni per la realizzazione di attività di formazione? 

Finanziamenti per la realizzazione della formazione| Il 22,3% delle imprese ha 
ricevuto finanziamenti per la realizzazione delle attività di formazione. I corsi sono 
stati finanziati principalmente da Fondi interprofessionali, dalla Regione quando non 
da altre Amministrazioni.

Base campione: 583 casi. Solo le imprese che hanno realizzato attività di formazione obbligatoria e non.  I dati sono riportati all’universo.

77,7%
NO, non ha ricevuto 
finanziamenti

22,3%
SI, ha ricevuto 
finanziamenti

Chi ha finanziato o partecipato al finanziamento?

36,2%

31,9%

14,9%

Fondi Interprofessionali 

Regioni e altre Amministrazioni

Altri Soggetti pubblici 10,6%

Enti Bilaterali

6,4% Associazioni di categoria
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Competenze possedute già adeguate

Attività di formazione già svolta negli anni 
precedenti

Ridotta disponibilità di tempo per le attività di 
formazione

Costi elevati delle attività di formazione

Assunzione di nuovo personale con competenze 
adeguate

Difficoltà di valutare le proprie necessità di 
formazione

Mancanza sul mercato di corsi di formazione 
adeguati alle esigenze dell’impresa

(Solo per coloro che non hanno realizzato attività di formazione) Per quale ragione la Sua impresa non 
ha realizzato attività di formazione? 

Ragioni della mancata formazione| Competenze possedute considerate adeguate 
(54,4%) e formazione svolta negli anni precedenti (21,0%) sono le principali ragioni 
per le quali il 32% delle imprese del terziario di Roma non ha realizzato attività di 
formazione negli ultimi due anni.

Base campione: 274 casi. Solo coloro che non hanno realizzato attività di formazione. I dati sono riportati all’universo.

32%
Imprese che NON
hanno realizzato 

attività di 
FORMAZIONE

Ragioni per le quali le imprese non hanno realizzato attività di formazione

54,4

21,0

13,6

12,4

7,4

3,7

1,2

MEDIA
16,2%
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Quanto la formazione ha impattato sulle performance dell’impresa in termini di ricavi nel 2022? 

Impatto della formazione sui ricavi| Grazie all’attività di formazione svolta le imprese 
ritengono che i propri ricavi siano aumentati dell’8% nel 2022. L’impatto della 
mancata formazione, secondo l’opinione delle imprese che formazione non ne 
hanno svolta, è stato pari a -11%.

32%
Imprese che NON

hanno realizzato attività 
di FORMAZIONE

68%
Imprese che hanno 
realizzato attività di 

FORMAZIONE

-11%
Impatto della mancata 
formazione in termini di 

MINORI ricavi

+8%
Impatto della formazione 
in termini di AUMENTO dei

ricavi

Base campione: 857 casi. Solo le imprese che hanno più di 2 addetti.  I dati sono riportati all’universo.

Esempio di lettura: Le 
imprese che hanno 
svolto attività di 
formazione ritengono 
che i propri ricavi siano 
AUMENTATI DELL’8%.
Le imprese che NON 
hanno svolto attività di 
formazione ritengono 
che l’impatto in termini 
di MINORI RICAVI SIA 
DELL’11% . 
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45,2%
Ha già previsto attività

di formazione per
il personale.

Nel corso del prossimo anno, 2024, è già prevista la realizzazione di attività di formazione per il 
personale della Sua impresa? Se sì, in quale area? 

Formazione| Il 45,2% delle imprese del terziario di Roma ha già previsto attività di 
formazione per l’anno 2024. I contenuti oggetto dei corsi di formazione saranno 
principalmente digitalizzazione (43,6%) e vendita, marketing e comunicazione 
(36,1%).

54,8% 
NO

Base campione: 857 casi. Solo le imprese che hanno più di 2 addetti.  I dati sono riportati all’universo.

In quale area?

9,3

10,2

11,1

12,0

12,0

14,8

17,6

23,2

26,9

33,4

36,1

43,6

Lingue straniere

Soft Skills

Sostenibilità

Lavoro d’ufficio e di segreteria

Sviluppo delle abilità manageriali

Accoglienza clienti

Contabilita’, finanza

Tecniche e tecnologie di produzione

Gestione aziendale e amministrazione

Sviluppo abilità tecniche legate al proprio lavoro

Vendita, marketing e comunicazione

Informatica/digitalizzazione

MEDIA
18,8%
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Agenda
Premessa e considerazioni generali di sintesi

Clima di fiducia

Congiuntura economica

Domanda e offerta di credito

Formazione

Metodo e back up
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Metodo| Scheda tecnica della ricerca
COMMITTENTE
Confcommercio Roma

AUTORE
Format Research Srl (www.formatresearch.com)

OBIETTIVI DEL LAVORO
Indagine sull’andamento economico e sul fabbisogno del credito delle imprese del terziario di Roma.

DISEGNO DEL CAMPIONE
Campione rappresentativo dell’universo delle imprese del terziario di Roma. Domini di studio del campione: Dimensione (1 addetto, 2-5 addetti, 6-9 addetti, 10-19 addetti, 20-49
addetti, oltre 50 addetti), Settore di attività (commercio no food, commercio food, pubblici esercizi, ricezione turistica, trasporti e logistica, servizi alle imprese, servizi alle persone).

NUMEROSITA’ CAMPIONARIA
Numerosità campionaria complessiva: 1.200 casi (=1.200 interviste a buon fine). Anagrafiche «non reperibili»: 2.289 (55,4%); «rifiuti»: 642 (15,5%); «sostituzioni»: 2.931 (71,0%). Intervallo
di confidenza 95% (Errore +3,5). Fonte delle anagrafiche delle imprese: Camere di commercio.

METODO DI CONTATTO
Interviste somministrate con Sistema Cati (Computer Assisted Telephone Interview) / Cawi (Computer Assisted Telephone Interview) .

TECNICA DI RILEVAZIONE
Questionario strutturato.

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELLE INTERVISTE
Luglio 2023.

CODICE DEONTOLOGICO
La rilevazione è stata realizzata nel rispetto del Codice deontologico dei ricercatori europei Esomar, del Codice deontologico Assirm (Associazione istituti di ricerca e sondaggi di
opinione Imprese italiani), e della «Legge sulla Privacy» (articolo 13 del d.lgs. 196 del 2003 e Regolamento UE n. 679/2016 art. 13-14).

DIRETTORE DELLA RICERCA E STAFF
Dott. Pierluigi Ascani
Dott.ssa Francesca Ricciardi
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Fonte: I.Stat 2023

Metodo| Universo rappresentato e struttura del campione

UNIVERSO

1 2-5 6-9 10-19 20-49 >49 Totale

Commercio 57.853 28.309 4.086 2.486 650 290 93.674

Turismo 11.737 14.405 3.390 1.985 464 138 32.119

Servizi 83.437 16.702 2.284 1.630 884 754 105.691

Totale 153.028 59.417 9.760 6.100 1.998 1.182 231.484

CAMPIONE REALIZZATO

1 2-5 6-9 10-19 20-49 >49 Totale

Commercio 165 154 83 59 18 9 487

Turismo 83 60 32 30 9 8 221

Servizi 300 83 57 38 11 4 492

Totale 548 298 171 126 38 20 1.200
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro| Il 64,7% delle imprese del terziario di Roma 
utilizza il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende del 
terziario, della distribuzione e dei servizi.

64,7%
utilizza il Contratto 
Collettivo Nazionale 
di Lavoro per i 
dipendenti da 
aziende del terziario, 
della distribuzione e 
dei servizi

35,3%
NON utilizza il 

Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro 
per i dipendenti da 

aziende del terziario, 
della distribuzione e 

dei servizi

La Sua impresa utilizza il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende del 
terziario, della distribuzione e dei servizi? 

Base campione: 857 casi. Solo le imprese che hanno più di 2 addetti.  I dati sono riportati all’universo.
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La Sua impresa aderisce a Fondi o Enti Bilaterali, ovvero li utilizza? 

Fondi interprofessionali ed Enti bilaterali| Il 17,5% delle imprese di Roma utilizza un 
Fondo o Enti Bilaterali. Alcuni fondi ed enti nominati dalle imprese: Fondo Est, 
Fondimpresa, Fonarcom, Ebit, For.te.

82,5%
NON li utilizza

17,5%
utilizza Fondi o Enti 

Bilaterali

Quali Fondi o Enti Bilaterali utilizza? 

Base campione: 857 casi. Solo le imprese che hanno più di 2 addetti.  I dati sono riportati all’universo.

Alcuni dei verbatim riportati dalle imprese…

 FONDO EST

 FONDIMPRESA

 FONARCOM

 EBIT

 ENTE BILATERALE DEL TURISMO

 FONCOOP

 ENBIC

 FOR.TE
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